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DPCM 17.05.2020,

ALLEGATO 13

"PROTOCOLLO CONDIVISO

DI REGOLAMENTAZIONE

PER IL CONTENIMENTO DELLA
DIFFUSIONE DEL COVID-19

NEI CANTIERI"

L'OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO CONDMSO DI
REGOLAMENTAZIONE E' FORNIRE INDICAZIONI
OPERATIVE FINALIZZATE A INCREMENTARE NEI
CANTIER L'EFFICACIA DELLE MISURE
PRECAUZIONALI DI' CONTENIMENTO ADGTTATE
PER CONTRASTARE L’EPIDEMIA DI COVID—19.
IL COVID—19 RAPPRESENTA UN RISCHIO
BIOLOGICO GENERICO PER IL QUALE OCCORRE
ADOTTARE MISURE UGUALI PER TUTTA LA
POPOLAZIONE.

IL PROTOCOLLO CONTIENE MISURE CHE
SEGUONO LA LOGICA DELLA PRECAUZIONE E
SEGUONO E ATTUANO LE PRESCRIZIONI DEL
LEGISLATORE E LE INDICAZIONI DELL'AUTORITA
SANITARIA,

TAL MISURE SI ESTENDONO Al TITOLARI DEL
CANTIERE E A TUTTI | SUBAPPALTATORI E
SUBFORNITORI PRESENTI NEL MEDESIMO
CANTIERE.

1. INFORMAZIONE

IL DATORE DI LAVORO INFORMA TUTTI | LAVORATORI E CHIUNQUE ENTRI NEL CANTIERE CIRCA LE DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA',

CONSEGNANDO  E/O AFFIGGENDO ALL'INGRESSO DEL CANTIERE, E NEI LUOGHI MAGGIORMENTE FREQUENTATI, APPOSITI CARTELLI

VISIBILI CHE SEGNALINO LE CORRETTE MODALITA' DI COMPORTAMENTO. LE INFORMAZIONI RIGUARDANO | SEGUENTI OBBLIGH!:

® |L PERSONALE, PRIMA DELL'ACCESSO AL CANTIERE DOVRA' ESSERE SOTTOPOSTO AL CONTROLLO DELLA TEMPERATURA COR—
POREA. SE QUESTA SARA’ SUPERIORE Al 37,5 NON SARA' CONSENTITO L'ACCESSO AL CANTIERE. TALI PERSONE SARANNO
ISOLATE E FORNITE DI MASCHERINE. NON DOVRANNO RECARSI AL PRONTO SOCCORSO, MA DOVRANNO CONTATTARE QUANTO
PRIMA IL PROPRIO MEDICO CURANTE E SEGUIRE LE SUE INDICAZIONI O L’AUTORITA’ SANITARIA.

® | A CONSAPEVOLEZZA E L’ACCETTAZIONE DEL FATTO DI NON POTER FARE INGRESSO O DI POTER PERMANERE IN CANTIERE
E DI DOVERLO DICHIARARE TEMPESTIVAMENTE LADDOVE, ANCHE SUCCESSIVAMENTE  ALL'INGRESSO, SUSSISTANO LE CONDI-
ZIONI DI PERICOLO (SINTOMI DI INFLUENZA, TEMPERATURA, PROVENIENZA DA ZONE A RISCHIO O CONTATTO CON  PERSONE
POSITIVE AL VIRUS NEI 14 GIORNI PRECEDENTI, ETC.), IN CUI | PROWEDIMENTI DELL'AUTORITA’ IMPONGONO DI INFORMARE
IL MEDICO DI FAMIGLIA E L'AUTORITA’ SANITARIA E DI RIMANERE AL PROPRIO DOMICILIO.

® 'IMPEGNO A RISPETTARE LE DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA' E DEL DATORE DI LAVORO NEL FARE ACCESSO IN CANTIERE:
MANTENERE LA DISTANZA DI SICUREZZA, UTIUZZARE GLI STRUMENTI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE MESSI A DISPOSIZIONE
DURANTE  LE LAVORAZIONI CHE NON CONSENTONO DI RISPETTARE LA DISTANZA INTERPERSONALE DI 1 METRO E TENERE
COMPORTAMENT! CORRETTI SUL PIANO DELL'IGIENE.

2. MODALITA' DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI Al CANTIERI

® PER L'ACCESSO DI FORNITORI ESTERNI DEVONO ESSERE INDIVIDUATE PROCEDURE DINGRESSO, TRANSITO E USCITA, ME-
DIANTE MODALITA', PERCORS! E TEMPISTICHE PREDEFINITE, AL FINE DI RIDURRE LE OCCASIONI DI CONTATTO CON IL PER-
SONALE PRESENTE NEL CANTIERE, CON INTEGRAZIONE IN APPENDICE NEL P.S.C.

e SE POSSIBILE, GLI AUTISTI DEl MEZZI DI TRASPORTO DEVONO RIMANERE A BORDO DEI PROPRI MEZZI: NON E' CONSENTITO
L'ACCESSO Al LOCALI CHIUSI COMUNI  DEL CANTIERE PER NESSUN MOTIVO. PER LE NECESSARIE ATTMTA" DI CARICO E
SCARICO, IL TRASPORTATORE DOVRA' ATTENERSI ALLA RIGOROSA DISTANZA MINIMA DI 1 METRO.

® PER FORNITORI/TRASPORTATORI E/0 ALTRO PERSONALE ESTERNO INDMIDUARE/INSTALLARE SERVIZI IGIENICI DEDICATI, PRE-
VEDERE IL DMETO DI UTILIZZO DI QUELLI DEL PERSONALE DIPENDENTE E GARANTIRE UN'ADEGUATA PULIZIA GIORNALIERA.

e OVE SIA PRESENTE UN SERVIZIO DI TRASPORTO ORGANIZZATO DAL DATORE DI LAVORO PER RAGGIUNGERE IL CANTIERE, VA
GARANTITA E RISPETTATA LA SICUREZZA DEl LAVORATORI LUNGO OGNI SPOSTAMENTO, FACENDO ANCHE RICORSO A UN NU-
MERO MAGGIORE DI MEZZI E/O PREVEDENDO INGRESSI ED USCITE DAL CANTIERE CON ORARI FLESSIBILI E SCAGLIONATI,
OPPURE RICONOSCENDO AUMENTI  TEMPORANEI DELLE INDENNITA' SPECIFICHE PER L'USO DEL MEZZO PROPRIO, IN OGN
CASO OCCORRE ASSICURARE LA PULIZIA CON SPECIFICI DETERGENTI, DELLE MANIGLIE, DI PORTIERE E FINESTRINI, VOLANTE,
CAMBIO, ETC. MANTENENDO UNA CORRETTA AREAZIONE ALL'INTERNO DEL VEICOLO.

3. PULIZIA E SANIFICAZIONE DEL CANTIERE

o L DATORE DI LAVORO ASSICURA LA PULIZIA GIORNALIERA E LA SANIFICAZIONE PERIODICA DEGLI SPOGLIATOI E DELLE AREE
COMUNI  LIMITANDO  L'ACCESSO CONTEMPORANEO A TALI LUOGHI; Al FINI DELLA SANIFICAZIONE E DELLA IGIENIZZAZIONE
VANNO INCLUSI ANCHE | MEZZI D'OPERA CON LE RELATIVE CABINE DI GUIDA. LO STESSO DICASI PER LE AUTO DI SERVIZIO
E LE AUTO A NOLEGGIO E PER | MEZZI DI LAVORO QUALI GRU E MEZZI OPERANTI IN CANTIERE.

® |L DATORE DI LAVORO VERIFICA LA CORRETTA PULIZIA DEGLI STRUMENTI INDIMDUALI DI LAVORO, IMPEDENDONE L'USO PRO-

MISCUO, FORNENDO ANCHE SPECIFICO DETERGENTE E RENDENDOLO DISPONIBILE IN CANTIERE SIA PRIMA CHE DURANTE,
CHE AL TERMINE DELLA PRESTAZIONE DI LAVORO.

o |L DATORE DI LAVORO DEVE VERIFICARE L'AWENUTA SANIFICAZIONE DI TUTTI GLI ALLOGGIAMENTI E DI TUTTI | LOCAL,

COMPRES| QUELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE, MA UTILIZZATI PER TALE FINALITA', NONCHE' DEl MEZZI D’OPERA DOPO
S?LS%MT IELIJ?-EUZZO' PRESENTI NEL CANTIERE E NELLE STRUTTURE ESTERNE PRIVATE UTILIZZATE SEMPRE PER LE FINALITA
NEL CASO DI .PRESENZA DI UNA PERSONA CON COMD—19 IN CANTIERE, SI PROCEDE ALLA PULIZIA E SANIFICAZIONE DEI
IBCECLLAAITI,SALAUL%SGGIAMEI\ITI E MEZZ| SECONDO LE DISPOSIZIONI DELLA CIRCOLARE N.5443 DEL 22,/2/2020 DEL MINISTERO
LA PERIODICITA’ DELLA SANIFICAZIONE VERRA' STABILITA DAL DATORE DI LAVORO IN RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE ED
AGU UTUZZI DEI LOCALl E MEZZI DI TRASPORTO, PREVIA CONSULTAZIONE DEL MEDICO COMPETENTE AZIENDALE E DEL
EQESPONSABIL§ DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE, DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA
RSL O RSLT).

NELLE AZIENDE CHE EFFETTUANO LE OPERAZIONI DI PULIZIA E SANIFICAZIONE VANNO DEFINITI | PROTOCOLLI DI INTERVENTO
SPECIFICI IN COMUNE ACCORDO CON | RAPPRESENTANTI DE| LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS O RSLT).

GLI OPERATORI CHE ESEGUONO | LAVORI DI PULIZIA E SANIFICAZIONE DEVONO ESSERE DOTATI DI TUTTI  GLI INDUMENTI E
| DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDMDUALE.

LE AZIONI DI SANIFICAZIONE DEVONO PREVEDERE ~ATTMTA' ESEGUITE UTILIZZANDO PRODOTTI AVENTI LE CARATTERISTICHE
INDICATE NELLA CIRCOLARE N. 5443 DEL 22/2/2020 DEL MINISTERO DELLA SALUTE.

. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

E' OBBLIGATORIO CHE LE PERSONE PRESENTI IN AZIENDA ADOTTINO TUTTE LE PRECAUZIONI IGIENICHE, IN PARTICOLARE

ASSICURINO IL FREQUENTE E MINUZIOSO LAVAGGIO DELLE MANI, ANCHE DURANTE L'ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONIIL DA-
TORE DI LAVORO, A TAL FINE, METTE A DISPOSIZIONE IDONEI MEZZI DETERGENTI PER LE MANI.

5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
o |'ADOZIONE DELLE MISURE DI IGIENE E DEI DISPOSITM DI PROTEZIONE INDIVIDUALE INDICATI NEL PRESENTE PROTOCOLLO DI

REGOLAMENTAZIONE E' DI FONDAMENTALE IMPORTANZA MA, RELATIVAMENTE ALLA SPECIFICA SITUAZIONE D'EMERGENZA, E' E-
VIDENTEMENTE LEGATA ALLA DISPONIBILITA' IN COMMERCIO DE! PREDETTI DISPOSITM.

LE MASCHERINE DOVRANNO ESSERE UTILIZZATE IN CONFORMITA' A QUANTO PREVISTO DALLE INDICAZIONI DELL'ORGANIZZA-

ZIONE MONDIALE DELLA SANITA'.

DATA LA SITUAZIONE EMERGENZIALE, IN CASO DI DIFFICOLTA' DI APPROVIGIONAMENTO, IN ALTERNATIVA ALL’UTILIZZO DELLE
MASCHERINE OMOLOGATE DI TIPO FFP2 PREVISTE, SI CONSENTE L'USO DI MASCHERINE DI TIPO 'CHRURGICO’, COME PRE-
VISTO ANCHE DALL’AUTORITA" SANITARIA.

E’ FAVORITA LA PREDISPOSIZIONE DA PARTE DELL'AZIENDA DEL LIQUIDO DETERGENTE SECONDO LE INDICAZIONI DELL'O.M.S.

QUALORA LA LAVORAZIONE DA ESEGUIRE IN CANTIERE IMPONGA DI LAVORARE A DISTANZA  INTERPERSONALE MINORE DI 1
METRO E NON SIANO POSSIBILI ALTRE SOLUZIONI ORGANIZZATIVE, E' COMUNQUE NECESSARIO L'USO DELLE MASCHERINE E

ALTR DISPOSITM DI PROTEZIONE (GUANTI, OCCHIALI, TUTE, CUFFIE, ECC.) CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA'
SCIENTIFICHE E SANITARIE; IN TALI EVENIENZE, IN MANCANZA DI IDONEI D.P.l., LE LAVORAZIONI DOVRANNO ESSERE SOSPE-
SE CON IL RICORSO, SE NECESSARIO, ALLA CASSA  INTEGRAZIONE ORDINARIA CIGOB) Al SENSI DEL D.L N. 18 DEL 17.03.
2020, PER IL TEMPO STRETTAMENTE NECESSARIO AL REPERIMENTO DEGLI IDONEI D.P.I.

IL_COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVOR! (CSE) OVE NOMINATO (Al SENSI DEL D.LGS. N. 81 DEL 9.4.2008) PROV—
VEDE AL RIGUARDO AD INTEGRARE IL P.S.C. E LA RELATIVA STIMA DEI COSTI CON TUTTI | DISPOSITM RITENUTI NECESSARI.

IL COORDINATORE  PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE (CSP), CON IL COINVOLGIMENTO DEL RLS O, OVE NON

PRESENTE, DEL RLST, ADEGUA LA PROGETTAZIONE DEL CANTIERE ALLE MISURE CONTENUTE NEL PROTOCOLLO, ASSICURAN-

DONE LA CONCRETA ATTUAZIONE.

IL DATORE DI LAVORO PROWEDE A RINNOVARE A TUTTI | LAVORATORI GLI INDUMENTI DA LAVORO PREVEDENDO LA DISTRI—-
BUZIONE A TUTTE LE MAESTRANZE IMPEGNATE NELLE LAVORAZIONI, DI TUTTI | DISPOSITIM INDIMDUALI DI PROTEZIONE AN—
CHE CON TUTE USA E GETTA

IL DATORE DI LAVORO S| ASSICURA CHE IN CANTIERE IL SERVIZIO MEDICO DI PRONTO INTERVENTO SIA SVOLTO DAGL AD—
DETTI AL PRIMO SOCCORSO, GIA" NOMINATI, PREVIA ADEGUATA FORMAZIONE E FORNITURA DELLE DOTAZIONI NECESSARIE CON
RIFERIMENTO ALLE MISURE DI CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19.

6. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)

7.

8.
.

L’ACCESSO  AGLI SPAZI COMUNI, COMPRESE LE MENSE E GLI SPOGLIATOI E' CONTINGETATO, CON LA PREVISIONE DI UNA
VENTILAZIONE CONTINUA DEI LOCALI, DI UN TEMPO RIDOTTO DI SOSTA ALL'INTERNO DI TALl SPAZI E CON IL MANTENIMENTO
DELLA DISTANZA DI SICUREZZA DI 1 METRO TRA LE PERSONE CHE LI OCCUPANO. NEL CASQ DI ATTMTA' CHE NON PRE-
VEDONO  OBBLIGATORIAMENTE L'USO DEGLI SPOGLIATOI, E' PREFERIBILE NON UTILIZZARE GLI STESSI AL FINE DI EVITARE IL
CONTATTO TRA | LAVORATORI; NEL CASO IN CUI SIA OBBLIGATORIO L'USO, IL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI
(OVE NOMINATO Al SENSI  DEL D.LGS. N. 81 DEL 9.4.2008), PROWEDE AL RIGUARDO AD INTEGRARE IL P.S.C. ANCHE AT—
TRAVERSO UNA TURNAZIONE DEI LAVORATORI, COMPATIBILMENTE CON LE LAVORAZIONI PREVISTE IN CANTIERE.

IL DATORE DI LAVORO PROWEDE ALLA SANIFICAZIONE ALMENO GIORNALIERA ED ALLA ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZ| PER LA
MENSA E DEGLI SPOGLIATOI PER LASCIARE NELLA DISPONIBILITA' DEl LAVORATORI LUOGHI PER IL DEPOSITO DEGLI INDU-
MENTI DA LAVORO E GARANTIRE LORO IDONEE CONDIZIONI IGIENICHE SANITARIE.

OCCORRE GARANTIRE LA SANIFICAZIONE PERIODICA E LA PULIZIA GIORNALIERA CON APPOSITI DETERGENTI ANCHE DELLE TA—
STIERE DEI DISTRIBUTORI DI BEVANDE.

gﬁgéNN%ZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA DELLE LAVO-
IN RIFERIMENTO AL PUNTO 7 DEL DPCM 11.03.2020, LIMITATAMENTE AL PERIODO DELLA EMERGENZA DOVUTA AL COVID-19,
LE IMPRESE POTRANNO, AVENDO A RIFERIMENTO QUANTO PREVISTO DAl C.CN.L. E FAVORENDO COSI LE INTESE CON LE
RAPPRESENTANZE  SINDACALI AZIENDALI, O TERRITORIALI DI CATEGORIA, DISPORRE LA RIORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE E
DEL CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI ANCHE ATTRAVERSO LA TURNAZIONE DEI LAVORATORI CON L'OBIETTIVO DI DIMI—
NUIRE | CONTATTI, DI CREARE GRUPPI' AUTONOMI, DISTINTI E RICONOSCIBILI E DI' CONSENTIRE UNA DIVERSA ARTICOLAZIONE
DEGLI ORARI DEL CANTIERE SIA PER QUANTO ATTIENE ALL’APERTURA, ALLA SOSTA E ALL'USCITA

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE

NEL CASO IN CUl UNA PERSONA PRESENTE IN CANTIERE SVILUPPI FEBBRE CON TEMPERATURA SUPERIORE Al 37,5° E SIN-
TOM DI INFEZIONE RESPIRATORIA QUALI LA TOSSE, LO DEVE DICHIARARE IMMEDIATAMENTE AL DATORE DI LAVORO O AL DI-
RETTORE DI CANTIERE CHE DOVRA' PROCEDERE AL SUO ISOLAMENTO IN BASE ALLE DISPOSIZIONI DELL’AUTORTA’ SANITARIA
E DEL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI (OVE NOMINATO Al SENSI DEL D. LGS. N. 81 DEL 9.4.2008) E PRO-
CEDERE IMMEDIATAMENTE AD AWERTIRE LE AUTORITA' SANITARIE COMPETENTI E | NUMER! DI EMERGENZA PER IL COVID-19
FORNITI DALLA REGIONE O DAL MINISTERO DELLA SALUTE.

IL DATORE DI LAVORO COLLABORA CON LE AUTORITA" SANITAREE PER L'INDIVIDUAZIONE DEGLI EVENTUALI "CONTATTI STRETTI”
DI UNA PERSONA PRESENTE IN CANTIERE CHE SIA STATA RISCONTRATA POSITIVA AL TAMPONE COMID-19. CIO' AL FINE DI
PERMETTERE ALLE AUTORITA’ DI APPLICARE LE NECESSARIE E OPPORTUNE MISURE DI QUARANTENA. NEL PERIODO DELL'IN-
DAGINE, IL DATORE DI LAVORO POTRA’ CHIEDERE AGLI EVENTUALI POSSIBILI CONTATTI STRETTI DI LASCIARE CAUTELATIVA—
MENTE IL CANTIERE SECONDO LE INDICAZIONI DELL’AUTORITA' SANITARIA.

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS O RLST

LA SORVEGLIANZA SANITARIA DEVE PROSEGUIRE RISPETTANDO LE MISURE IGIENICHE CONTENUTE NELLE INDICAZIONI DEL Mi—
NISTERO DELLA SALUTE (CD. DECALOGO):

m%ﬁlfRMLEGlATE’ IN QUESTO PERIODO, LE VISITE PREVENTIVE, LE VISITE A RICHIESTA E LE VISITE DA RIENTRO DA

LA SORVEGLIANZA SANITARIA PERIODICA NON VA INTERROTTA, PERCHE' RAPPRESENTA UN'ULTERIORE MISURA DI PREVENZIO-
NE DI CARATTERE GENERALE: SIA PERCHE' PUO’ INTERCETTARE POSSIBILI CASI E SINTOMI SOSPETTI DEL CONTAGIO, SIA PER
l[_)’ll],\iF(())'(?)MN%(l}(I)(,)\lE E LA FORMAZIONE CHE IL MEDICO COMPETENTE PUO’ FORNIRE Al LAVORATORI PER EMITARE LA DIFFUSIONE
NELL'INTEGRARE  E PROPORRE TUTTE LE MISURE DI REGOLAMENTAZIONE ~LEGATE AL COVID—19, IL MEDICO COMPETENTE
COLLABORA CON IL DATORE DI LAVORO E LE RLS/RLST NONCHE' CON IL DIRETTORE DI CANTIERE E IL COORDINATORE PER
L'ESECUZIONE DE! LAVORI (OVE NOMINATO).

IL MEDICO COMPETENTE SEGNALA AL DATORE DI LAVORO SITUAZIONI DI PARTICOLARE FRAGILTA" E PATOLOGIE ATTUALI O
PREGRESSE DEI DIPENDENT! E IL DATORE DI LAVORO PROWEDE ALLA LORO TUTELA NEL RISPETTO DELLA PRIVACY IL MEDI-
CO COMPETENTE APPLICHERA' LE INDICAZIONI DELLE AUTORITA" SANITARIE.

10. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE
IPOTES! DI LAVORO:

E' COSTITUITO IN CANTIERE UN COMITATO PER L'APPLICAZIONE E LA VERIFICA DELLE REGOLE DEL PROTOCOLLO DI REGO-
LAMENTAZIONE CON LA PARTECIPAZIONE DELLE RAPPRESENTANZE SINDACALI AZIENDALI E DEL RS.L

LADDOVE, PER LA PARTICOLARE TIPOLOGIA DI CANTIERE E PER IL SISTEMA DELLE RELAZIONI SINDACALI, NON S| DESSE
LUOGO ALLA COSTITUZIONE DI COMITATI PER | SINGOLI CANTIER|, VERRA’ ISTITUTTO UN COMITATO TERRITORIALE COMPOSTO
DAGLI ORGANISMI PARITETICI PER LA SALUTE E LA SICUREZZA, QUANDO COSTITUITI, CON IL COINVOLGIMENTO DEGLI RS.LT.
E DEI RAPPRESENTANTI DELLE PARTI SOCIALL.

POTRANNO ESSERE COSTITUMI, A LIVELLO TERRITORIALE O SETTORIALE, AD INIZIATIVA DEI' SOGGETTI FIRMATARI DEL PROTO-

COLLO, COMTATI PER LE FINALITA' DEL PROTOCOLLO, ANCHE CON IL COINVOLGIMENTO DELLE AUTORITA' SANITARIE LOCALI
E DEGL ALTRI SOGGETTI ISTITUZIONALI COINVOLT! NELLE INIZIATIVE PER IL CONTRASTO DELLA DIFFUSIONE DEL COMD 19.

RIMANGONO COMUNQUE FERME LE FUNZIONI ISPETTIVE  DELL'INAL E DELL’AGENZIA UNICA PER LE ISPEZIONI DEL LAVORO,
;:I)%F_’LEIAT%I?'AN%&NL@LE DEL LAVORQ, E CHE, IN CASI ECCEZIONALI, POTRA" ESSERE RICHESTO L'INTERVENTO DEGLI AGENTI

TIPIZZAZIONE, RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA' DI CANTIERE, DELLE IPOTESI DI ESCLUSIONE DELLA RE-
SPONSABILITA' DEL DEBITORE, ANCHE RELATIVAMENTE ALL'APPLICAZIONE DI EVENTUALI DECADENZE O
PENALI CONNESSE A RITARDATI O OMESSI ADEMPIMENTI.

LE IPOTESI CHE SEGUONO COSTITUISCONO UNA TIPIZZAZIONE PATTIZIA, RELATIVAMENTE ALLE ATTMTA’ DI CANTIERE, DELLA DI—
SPOSIZIONE, DI CARATTERE GENERALE, CONTENUTA NELL'ARTICOLO 91 DEL DECRETO LEGGE 17 MARZO 2020, N.18, A TENO-
RE DELLA QUALE IL RISPETTO DELLE MISURE DI CONTENIMENTO ADOTTATE PER CONTRASTARE L'EPIDEMIA DI COVID-19 E'

SEMPRE VALUTATA Al FINI DELL’'ESCLUSIONE, Al SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTICOLI 1218 E 1223 C.C., DELLA RE-
SPONSABILITA" DEL DEBITORE, ANCHE RELATIVAMENTE ALL’APPLICAZIONE DI EVENTUALI DECADENZE O PENALI CONNESSE A RI-
TARDATI O OMESSI ADEMPIMENTI.

1) LA LAVORAZIONE DA ESEGUIRE IN CANTIERE IMPONE DI LAVORARE A DISTANZA INTERPERSONALE MINORE DI UN METRO,
NON SONO POSSIBILI ALTRE SOLUZIONI ORGANIZZATIVE E NON SONO DISPONIBILI, IN NUMERO SUFFICIENTE, MASCHERINE
E ALTRI DISPOSITM DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (GUANTI, OCCHIALI, TUTE, CUFFIE, ECC.) CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI
DELLE AUTORITA" SCIENTIFICHE E SANITARIE (RISULTA DOCUMENTATO L’AWENUTO ORDINE DEL MATERIALE DI PROTEZIONE
INDMDUALE E LA SUA MANCATA CONSEGNA NEI TERMINI): CONSEGUENTE SOSPENSIONE DELLE LAVORAZIONI.

2) LACCESSO  AGLI SPAZI COMUNI, PER ESEMPIO LE MENSE, NON PUO" ESSERE CONTINGENTATO, CON LA PREVISIONE DI
UNA VENTILAZIONE CONTINUA DEI LOCALI, DI UN TEMPO RIDOTTO DI SOSTA ALL'INTERNO DI TALI SPAZI E CON IL MAN-
TENIMENTO DELLA DISTANZA DI SICUREZZA DI 1 METRO TRA LE PERSONE CHE LI OCCUPANO; NON E POSSBILE ASSI-
CURARE IL SERVIZIO DI MENSA IN ALTRO MODO PER ASSENZA, NELLE ADIACENZE DEL CANTIERE, DI ESERCIZI COMMER-
CIALI IN CUI CONSUMARE  IL PASTO, NON E' POSSIBILE RICORRERE AD UN PASTO CALDO ANCHE AL SACCO, DA CON-
SUMARSI MANTENENDO LE SPECIFICHE DISTANZE: CONSEGUENTE SOSPENSIONE DELLE LAVORAZIONI.

3) CASO DI UN LAVORATORE CHE SI ACCERTI AFFETTO DA COMID—19; NECESSITA' DI PORRE IN QUARANTENA TUTTI | LAVO—
RATORI CHE SIANO VENUTI A CONTATTO CON IL COLLEGA CONTAGIATO; NON E' POSSIBILE LA RIORGANIZZAZIONE DEL
CANTIERE E DEL CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI: CONSEGUENTE SOSPENSIONE DELLE LAVORAZIONI.

4) LADDOVE VI SIA IL PERNOTTO DEGL OPERAI ED IL DORMITORIO NON ABBIA LE CARATTERISTICHE MINIME DI SICUREZZA
RICHIESTE E/O NON SIANO POSSIBILI ALTRE SOLUZIONI ORGANIZZATIVE, PER MANCANZA DI STRUTTURE RICETTIVE
DISPONIBILI: CONSEGUENTE SOSPENSIONE DELLE LAVORAZIONI.

5) INDISPONIBILITA' DI APPROWIGIONAMENTO DI MATERIALI, MEZZI, ATTREZZATURE E MAESTRANZE FUNZIONALI ALLE
SPECIFICHE ATTMITA' DEL CANTIERE: CONSEGUENTE SOSPENSIONE DELLE LAVORAZIONI.

LA RICORRENZA DELLE IPOTESI DESCRITTE DEVE ESSERE ATTESTATA DAL COORDINATORE PER LA SICUREZZA NELL'ESECUZIONE
DEI LAVORI CHE HA REDATTO L'INTEGRAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO.
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